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Iter procedurale

• Lo scorso 28 marzo il Comitato di Sorveglianza del Programma di
cooperazione Interreg Italia-Svizzera ha condiviso la proposta di
programma per il periodo 2021-2027

• nei giorni successivi lo ha trasmesso alla Commissione Europea
• Il programma è stato elaborato da una task force istituita dalle

amministrazioni dei 7 partner (Canton du Valais, Cantone del Ticino,
Cantone dei Grigioni, Valle d’Aosta, Regione Piemonte, Regione
Lombardia e Provincia Autonoma di Bolzano) con lo scopo di definire un
testo sulla base del quale avviare la negoziazione con la CE, che dovrà
procedere all’adozione formale.



Regioni NUTS oggetto del programma 

ITC12 – Vercelli
ITC13 – Biella
ITC14 - Verbano-Cusio-Ossola 
ITC15 - Novara 
ITC2 - Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste
ITC20 - Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste
ITC41 - Varese 
ITC42 - Como 
ITC43 - Lecco 
ITC44 – Sondrio
ITH1 - Provincia Autonoma di Bolzano/Bozen 
ITH10 - Bolzano-Bozen 
CH012 - Valais / Wallis 
CH056 - Graubünden / Grigioni / Grischun
CH070 - Ticino





Budget del programma

• Il programma Italia-Svizzera 2021-2027
avrà un piano finanziario di circa 145 milioni di
euro complessivi.

• Di questi, 82 milioni euro di contributo da parte
dell’Unione europea, 20,5 milioni euro di
cofinanziamento nazionale italiano e circa 40
milioni di euro di contributo elvetico.



Durata del programma

Gennaio 2021- dicembre 2027

Periodo di ammissibilità dei finanziamenti

• 1-gen-2021 

• 31-dic-2029



Novita’ del programma 2021-2027

• Le principali novità del programma sono rappresentate dalla
volontà di ascolto delle esigenze specifiche dei
territori, tenuto conto delle aree funzionali individuabili
lungo il confine e di maggiore coinvolgimento della
società civile, anche mediante lo strumento dei piccoli
progetti e dei progetti a dimensione finanziaria ridotta,
nonché dalle misure di semplificazione degli adempimenti in
capo ai beneficiari e alle amministrazioni

• Trasversali al Programma saranno i temi della
digitalizzazione e dell’economia circolare e si prevede
un ruolo di partecipazione attiva dei giovani.



Obiettivi generali

• Rafforzare i processi di cooperazione

• rafforzare lo sviluppo di attività economiche,
sociali e ambientali transfrontaliere mediante
strategie comuni di sviluppo territoriale
sostenibile: 4 regioni italiane e 3 cantoni
svizzeri collaborano per trovare soluzioni a
problemi comuni. In particolare, in ciascun
progetto finanziato sono coinvolti almeno un
partner italiano e un partner svizzero.



Obiettivi specifici

1. favorire la ricerca applicata, l’innovazione e l’introduzione di tecnologie 
avanzate;

2. contribuire al miglioramento delle capacità di adattamento ai 
cambiamenti climatici, prevenzione dei rischi di catastrofe e maggiore 
resilienza;

3. promuovere una riduzione dell’inquinamento e la protezione della 
natura e della biodiversità;

4. realizzare una maggiore integrazione delle reti di trasporto e favorire la 
mobilità intermodale e sostenibile;

5. consentire la parità di accesso all’assistenza sanitaria e il passaggio 
dall’assistenza istituzionale a quella su base familiare e sul territorio;

6. partecipare al rafforzamento di cultura e turismo sostenibile;

7. migliorare la governance transfrontaliera;



Obiettivi specifici

8. favorire la competitività delle imprese attraverso lo
sviluppo dell’imprenditorialità e il finanziamento della
ricerca applicata e del trasferimento tecnologico, per
la creazione di nuovi prodotti e l’ottimizzazione dei
processi produttivi anche in chiave di maggiore
sostenibilità;

9. favorire l’integrazione delle catene del valore e la
creazione di possibili clusters transfrontalieri di
imprese per incrementare i livelli di innovazione e
l’efficienza del sistema produttivo;

10. favorire la digitalizzazione delle imprese attraverso il
supporto alla creazione di nuove soluzioni, servizi e
capacità.



Assi di programma

1. Competitività delle Imprese

2. Valorizzazione del patrimonio naturale e
culturale

3. Mobilità integrata e sostenibile

4. Servizi per l'integrazione delle comunità

5. Rafforzamento della governance transfrontaliera



Beneficiari

La proposta progettuale deve essere presentata
da un partenariato minimo di 2 soggetti
pubblici o privati, come specificato per singolo
asse.



Peculiarità dei progetti

• Rilevanza rispetto ai cambiamenti attesi

• Valore aggiunto transfrontaliero

• Radicamento dei progetti e coerenza con le
programmazioni territoriali

• Fattibilità



Novità sul finanziamento

Il Comitato di Sorveglianza del Programma di 
cooperazione Interreg Italia-Svizzera ha 
approvato la proposta di attivazione di un 
Quarto avviso pubblico di finanziamento, 
volto a capitalizzare i risultati raggiunti dai 
progetti finanziati sui primi tre avvisi emanati, 
a valere sulle risorse di parte italiana residue.



7 Giugno 2022: Quarto Avviso per la
presentazione dei progetti

L’Autorità di Gestione del Programma di
cooperazione Interreg V-A Italia-Svizzera ha
approvato, con il decreto n. 7730 del 31/5/2022, il
Quarto Avviso pubblico per la presentazione dei
progetti. Le domande possono essere presentate sul
sistema SiAge di Regione Lombardia a partire dalle
ore 12.00 del 7 giugno 2022 (data di pubblicazione
dell’Avviso sul B.U.R.L. SO n. 23) fino alla
comunicazione di definitivo esaurimento delle
risorse.

https://www.siage.regione.lombardia.it/siage/welcome/idpc/page


Da dove arrivano i fondi per il Quarto Avviso?

L’Avviso è finanziato con le risorse residue disponibili per
attivare le seguenti misure:

• finanziare nuove attività dei beneficiari italiani dei progetti
finanziati a valere sui primi tre avvisi del programma che si
qualifichino come attività di capitalizzazione dei risultati;

• favorire il riutilizzo delle economie maturate dai
progetti all’interno dei progetti stessi avvalendosi della
possibilità di autorizzare rimodulazioni di budget tra partner
e proroghe;

• assegnare nuovi contributi pubblici ai beneficiari che
abbiano sostenuto spese c.d. “cuscinetto” in
attuazione dei progetti, nel caso in cui residuassero ancora
risorse non impegnate o emergessero nuove economie.



Durata dei progetti e Infoday

• Le proposte dovranno avere una durata non
superiore a 9 mesi e in ogni caso prevedere
che le attività siano concluse e i relativi
pagamenti sostenuti e rendicontati entro il 31
dicembre 2023.

• Il Segretariato Congiunto ha previsto per il 13
giugno un Infoday, tramite Teams rivolto ai
beneficiari del Programma, per la
presentazione dei contenuti dell’Avviso.



Documenti e Siti utili

• Doc. del programma Interreg Italia –Svizzera

• Informativa sul Quarto Avviso

• Manualistica e linee guida per candidare i progetti

(incluso mil manuale per la rendicontazione)

• Scoprire i progetti che il programma finanzia (es: 
acronimo, asse, capofila)

https://interreg-italiasvizzera.eu/wp-content/uploads/2022/04/sfc2021-STAMPA-IP-IT-CH.pdf
https://interreg-italiasvizzera.eu/notizie/quarto-avviso-per-la-presentazione-dei-progetti/
https://interreg-italiasvizzera.eu/it/progetti/manualistica/
https://progetti.interreg-italiasvizzera.eu/it/progetti
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